
Come resistere alla ricca fioritu-
ra di un rampicante dai bei fiori
ricchi di colore? Semplice, pian-
tandolo!
È l’autunno infatti, il periodo

migliore per mettere a dimora
queste belle piante poco esigen-
ti e dalla rapida crescita.
Ne esistono di diverse qualità

che si differenziano per il tipo di
sviluppo: possiamo trovare
quelle erbacee, che con l’arrivo
del freddo seccano e muoiono,
pronte però a vegetare nuova-
mente la primavera successiva.
Vi sono poi le semierbacee, che
non scompaiono durante l’inver-
no, ma perdono tutte le foglie e
vanno a riposo lasciandoci con
dei rametti spelacchiati che si
riempiranno con nuovi germogli
dai primi di marzo. Infine l’altro
grande gruppo è quello delle
clematidi legnose: completa-
mente lignificate, perdurano per
tutto l’anno allungandosi stagio-
ne dopo stagione.
Quale scegliere, dove piantar-

le e come abbinarle sarà un di-
vertente passatempo, e per aiu-
tarvi, ecco pronti tanti consigli e
indicazioni.

Le erbacee

Le capostipiti sono le Clematis
integrifolia e la C. heracleifolia
da cui hanno preso vita molte
cultivar.
Hanno solitamente bisogno di

un tutore o di piante robuste sul-
le quali abbarbicarsi,ma in alcu-
ni casi, se la crescita è contenuta
e compatta, riescono a sorreg-
gersi da sole. Molto apprezzate
per vivacizzare aiuole e bordu-
re, portano fiori piccoli ma nu-
merosi e spesso profumati.

Bellissima la varietà C. inte-
grifolia «Rosea». Creata in Esto-
nia nel 1983, raggiunge l’altezza
di un metro e ha fiori a campa-
nella rosa, striati sul lato supe-
riore da pennellate porpora.
Non è da meno anche la varietà
C.x durandii, che cresce come
un cespuglio basso, ha fiori blu
indaco e ben si abbina con il na-
sturzo rampicante dai grossi fio-
ri arancio carico.
La potatura di queste clemati-

di deve esser fatta ogni anno, al-
la fine dell’inverno, con una pri-
ma pulizia dei rami secchi du-
rante la fine di ottobre. Mentre
negli ultimi giorni di febbraio,
lontano dal pericolo di gelate, si
asportano tutti i rami morti e
privi di gemme, potando i rima-
nenti a 20-30 cm dal terreno,
con un taglio netto di qualche
millimetro sopra alla coppia dei
germogli.
Per chi ama il bianco puro, la

scelta cadrà sulla C. recta o sul-
la C. songarica, entrambe dalle
dimensioni ridotte e che ben si
valorizzano accanto ad altre
piante erbacee, come Sedum ro-
sa e Lychnis bianco o fiordalisi
azzurri.

Le semierbacee

La nuova vegetazione si svi-
luppa sia sui rami secchi che la
piantamantiene durante l’inver-
no, sia dai boccioli delle radici,
avendo così un notevole accre-
scimento primaverile.
La varietà «Arabella», ha un

periodo di fioritura lungo e i fio-
ri che compaiono dalla metà di
aprile fino ad ottobre sono dap-
prima blu malva, schiarendosi
fino a raggiungere il rosa tenue
per poi ritornare celesti prima di
appassire. Bella da sola, magari

in un capiente vaso posto sul ter-
razzo, da innaffiare tutti i giorni
durante l’estate, ancor più bella
se messa vicino a un arbusto fio-
rito sul quale può arrampicarsi
facilmente. È il caso delle orten-
sie dai grossi fiori dal sapore an-
tico o dei lilla, Syringa vulgaris,
che in aprile e maggio si riem-
piono di piccoli fiori lievemente
profumati rosa, lilla o bianchi.
Tra tutte le semierbacee, le

più note appartengono al grup-
po originato dalla C. textensis.
Proveniente degli Stati Uniti, ha
fiori rossi scarlatti, tanto da ag-
giudicarsi il nome «the scarlet
lady». Questa pianta è infatti la
genitrice di tutti gli ibridi di co-
lore rosso, come «Duchess of Al-
bany», lunga fino a tre metri e
con fiori rosa acceso a quattro
petali dalla forma di tulipano.
Bellissima per il color ciliegia

dei petali, la «Gravetye Beauty»
è da far arrampicare su gratic-
ciati insieme all’edera con foglie
verdi e bianche, o da far cresce-
re su piante di glicine lilla.
Di grande effetto, se volete va-

lorizzare un muro chiaro vi ba-
sterà fissare un reticolato e farlo
rivestire e decorare dalla «Lady-
bird Johnson», rosso porpora, in
contrasto con le striature bian-
che sul rovescio dei petali.
Se disponete di un terrazzo e

di un vaso ampio, non fatevi
sfuggire la possibilità di coltiva-
re una clematide lungo la rin-
ghiera o su coni e obelischi di
ferro e vimini.Dopo aver riempi-
to il fondo del vaso con qualche
centimetro di argilla o ghiaia,
interratela con un buon substra-
to mischiato a concime a lenta
cessione. Ricordatevi di bagnar-
la con costanza e regolarità. Se
volete stupire, piantate due va-
rietà nello stesso vaso, con fiori-
ture sfalzate: una precoce e l’al-
tra tardiva; oppure con lo stesso
periodo di fioriturama con colo-
razioni differenti.
Per chi desidera accostamenti

ricercati, si consigliano le rose,
specie le rampicanti: sia la con-
cimazione sia le innaffiature per
le rose soddisfano le stesse esi-
genze delle clematidi.

Le legnose

La maggior parte deriva da
C. Viticella, capace di ammalia-
re per i fiori piccoli e delicati
che sbocciano in tarda estate.
Se volete una fioritura autun-
nale ricca di colori, il consiglio

è di puntare sul mix «Etoile
Violette» e pisello odoroso: i
fiori rosso cupo della clematide
contrastano il verde chiaro del-
le foglie del pisello, valorizzan-
do i petali bianchi e malva di
quest’ultimo.
Soprattutto per le legnose, la

creazione di un supporto dove
farle sviluppare risulta neces-
sario. Se il graticciato viene po-
sto su un muro, ricordiamoci di
piantare la clematide a circa
25-30 centimetri di distanza.
Questo perché la terra accanto
al muro solitamente si asciuga
più facilmente e ciò porta a una
crescita stentata della pianta.
La buca, profondamediamente
50 cm, dovrà ospitare una base
di ghiaia, uno strato di letame
maturo e utilizzare terriccio
concimato. È necessario inoltre
che i primi 10 cm del fusto sia-
no interrati, stimolando così la
crescita e lo sviluppo di nuovi
getti.
Le radici prediligono un am-

biente fresco e al riparo dai
raggi solari: bagnatele abbon-
dantemente durante la prima
settimana e successivamente
mantenete il terreno umido;
scegliete un’esposizione a
nord-est e mettete uno strato
protettivo di foglie o una tego-
la davanti alle radici. Per lega-
re le ramificazioni si possono
utilizzare fili di rafia naturale,
di plastica o di vimini.

Clematide montana

Se per la maggior parte di
questi rampicanti la posizione
ideale è amezz’ombra, ne esiste
un gruppo che ama rimanere in
pieno sole. Vigorosissima, utiliz-
zata per coprire muri e steccati,
la C. Montana arriva nel 1831
quando dall’Himalaya sono stati

importati i primi esemplari.
Queste piante arrivano a tocca-

re i 12metridi sviluppoe se le pri-
me avevano fiori bianchi molto
appariscenti, grazie a incroci con
altre varietà, possiamo ora trova-
re in vendita anche colorazioni
differenti. Ne sono un esempio la
C.m.rubens, molto resistente al
freddo, con petali violetto; la
«Warwickshire Rose» bronzo e le
«Fragrant Spring» malva.
Avendo bisogno di un soste-

gno forte, è consigliabile abbi-
narle ad alberi ben sviluppati,
come tassi,magnolie o conifere.
In questo caso occorrerà pian-
tarle oltre il raggio di sviluppo
delle radici della pianta princi-
pale, per evitare competizioni
tra le due; inizialmente, per in-
dirizzarne la ramificazione, pos-
siamo unirle tramite un filo di
ferro sul quale far correre i tral-
ci delle clematidi.

Ibridi

Da sempre ammaliati dal fa-
scino dei loro fiori, ricercatori e
botanici nel corso degli anni
hanno creato ibridi con caratte-
ristiche differenti legate alle to-
nalità, all’epoca di fioritura e al-
la grandezza dei fiori.
Amate aver colore nel giardi-

no fin dai primi caldi? Avrete
l’imbarazzo della scelta tra «Mrs
N. Thompson» viola con striatu-
re rosate, «MrsHope» lilla con le
antere rosso fuoco e molte altre
che oltre a sbocciare precoce-
mente, hanno fiori molto grossi,
regalandovi un’altra fioritura
autunnale. Per chi desidera cle-
matidi a fiore doppio, tra le tan-
te si consigliano «Royalty» e
«Multi Blue».

Malattie

Benché siano piante rustiche e
resistenti, possono esser sogget-
te ad alcuni attacchi di piccoli
animali o funghi: le lumache
vanno ghiotte dei nuovi getti,
così come topi e forbicine.
Create una barriera di sasso-

lini acuminati e lasciate il terre-
no pulito e nei casi di forti ag-
gressioni, provvedete con reti
per difenderle. A volte accade
che lunghi tralci secchino nel
giro di pochi giorni; in questo
caso intervenite subito taglian-
do alla base ed eliminando le
parti malate. I tagli vanno fatti
a livello del terreno, prestando
attenzione a concimare nelle
settimane successive per stimo-
lare la nuova vegetazione. Una
buona potatura per sfoltire le
piante più vigorose, garantirà
la protezione dall’oidio o mal
bianco, la muffa biancastra che
impedisce la formazione di
nuovi boccioli e porta la pianta
al deperimento.
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Le ricche sfumature delle clematidi
Anita Negretti

NELLE FOTO: in alto a de-
stra, esemplare di Clema-
tis Integrifolia; in piccolo,
primo piano di Clematis
Montana; di fianco, in tut-
ta la sua bellezza una
Clematis Multi-Blue.

Il grande libro dei record di
Jan Payne (Magazzini Salani,
pp. 256, euro 16).
Un ricco e documentato re-

pertorio dei fatti, degli oggetti,
degli animali e delle persone
più notevoli del nostro mondo
(la toilette più antica, il for-
maggio più puzzolente, il buco
più profondo, lo scherzo più fa-
moso, il film più spaventoso, il
pipistrello più grosso, e così
via). In pratica, è una sorta di
Guinness dei primati, più es-
senziale e oggettiva, non essen-
do legata a quelle stravaganti
imprese, che vengono compiu-
te al solo scopo di essere regi-
strate.

Il grande libro del Back-
gammon di Dario De Toffoli
(Stampa Alternativa, pp.522,
euro 24)
Un corposo volume, dedicato

alla storia, alle regole e alle
strategie di uno dei giochi più

antichi del mondo e, nello stes-
so tempo, più attuali e vitali.
L’autore, considerato il mag-
gior esperto italiano di giochi
da tavolo, è anche l’organizza-
tore del Torneo Città di Vene-
zia, prestigiosa tappa dell’Euro-
pean Backgammon Tour.

Numeri – divagazioni, cal-
coli, giochi di Dario De Toffo-
li, Dario Zaccariotto e Margot
De Rosa (Stampa Alternativa,
pp.246, euro 20).
Un’opera originale e stimo-

lante, che può considerarsi un
incrocio tra un testo di divulga-
zione e uno di giochi logico-
matematici (o, co-
munque, basati
sui numeri), strut-
turato su vari li-
velli di difficoltà.
Il libro contiene
anche un’ampia
sezione riservata
alle tecniche di
calcolo mentale,
grazie alle quali è

possibile effettuare operazioni
complicatissime, senza avvaler-
si di alcun supporto materiale.

101 con carta e matita di
Andrea Angiolino (Sonda, pp.
256, euro 14,50).
Una nutrita raccolta di giochi

di strategia, che possono essere
effettuati avendo a disposizio-
ne solo dei fogli di carta e qual-
che matita, realizzata da uno
dei maggiori esperti italiani in
materia. Per ognuno dei giochi
proposti, l’autore mette in luce
anche gli aspetti matematici,
logici, linguistici e culturali che
il loro svolgimento può contri-

buire ad affinare.

Battaglia nava-
le e altri giochi
con carta e matita
di Andrea Angio-
lino Editoriale
Scienza, pp. 48 ,
euro 18,90).
Un altro libro

dedicato ai giochi

con carta e matita, rivolto prin-
cipalmente ai bambini, che ha
fatto vincere al già premiato au-
tore, il LudoAward 2008, come
miglior testo di giochi creativi.
Per maggiore praticità, il libro
contiene anche otto pagine con
degli schemi già disegnati su fo-
gli riscrivibili (allo scopo, sono
allegati due appositi pennarelli
e una spugnetta).

Protagonisti per un giorno
di Susanna Francalan-
ci e Laura Lombardi
(Vallardi, pp. 160, eu-
ro 14,00).
Quarto romanzo

della fortunata serie
Detective alla prova.
Anche questa volta,
mentre la storia si di-
pana, il lettore è invi-
tato a condurre una
propria personale indagine,
utilizzando documenti di va-
rio genere che trova inseriti
tra le pagine del libro. Inol-
tre può mettersi alla prova,

rispondendo a una serie di
domande, in modo da poter
verificare, a fine lettura, la
propria attitudine a intra-
prendere una carriera da de-
tective.

Scopone scientifico di En-
nio Peres (L’Airone, pp. 128,
euro 7)
Un pratico manuale, nel

quale espongo la storia, le re-
gole, le tecniche mnemoniche

e le linee strategiche
di uno dei giochi di
carte a coppie, più
interessanti del
mondo (purché ven-
ga effettuato, ponen-
do quattro carte a ta-
vola e distribuendo-
ne nove a ciascuno
dei quattro giocato-
ri...). Grazie a un

particolare criterio di impo-
stazione, l’intera trattazione
risulta indipendente dal tipo
di carte regionali utilizzato
abitualmente dal lettore.

E D I T O R I A

Libri per giocare e giochi da leggere
Ennio Peres
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